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La seduta comincia alle 11. 

MAZZARINO, Segretario, legge il pro- 
cesso verbale della seduta del 29 aprile 
1977. 

(R approvalo). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
dell’articolo 46, secondo comma, del rego- 
lamento, i deputati Granelli e Post,al sono 
in missione per incarico del loro ufficio. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDEN‘LT. Sono state presentate alla 
Presidenza le seguerkti proposLe di legge dai 
cle pu ta t i : 

TABRTOLA ed altri: (( Abrogazione delle 
norme che attribuiscono alla Corte dei con- 
ti a sezioni riunite in sede giurisdizionale 
la definizione dei ricorsi in materia di rap- 
porto di impiego dei propri dipendenti )) 

CrAMPAGLrA: (( Determinazione di un tas- 
so di cambio convenzionale ai soli fini del- 
la dichiarazione dei redditi per i cittadini 
nbilualmente residenti nel comunc di Cam- 
pione d’It.alia )) (1412); 

MAROCCO: (( Abrogazione del secondo 
comma de!I’a.rticolo 121 del testo unico del- 
le norme concernenti la disciplina della cir- 
colazione stradale, approvato con decreto 
del Presidente della R,epubblica 15 giugno 

(1411); 

1959. 11. 393 )) (1413). 

Saranno stampate e distribuit,e. 

Trasmissioni dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Senato 
ha trasmesso alla Presidenza i seguenti di- 
segni di legge: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
4 marzQ 1977, n. 58, recante modificazioni 

delle aliquote della imposta sul valore ag- 
giunto per alcun prodotti alcolici )) (appro- 
vato da q7iel ‘Conresso) (1409); 

(( Disposizioni sull’assicurazhone e sul fi- 
naiiziamwlo dei crediti inerenti alle espor- 
tazimii di merci e servizi, alla esecuzione 
di lavori all’estero nonché alla cooperazione 
ecmomicn e finanziaria in campo interna- 
zionale )) (approvato da quella VI Commis- 
sione) (1420); 

(( Variazi,oni al bi!ancio dello Stato ed a 
quelli di ilziende autonome per l’anno fi- 
n..c.iiziario Wì7 )) (npprovnto i l( t  quel c o ? ~ -  
SPSSO)  (1415). 

Sttranno slnmpati e distribuiti. 

Annunzio della presentazione 
di un disegno di legge. 

PR.ESTT)ENTE. I1 ministro di grazia e 
giustizia ha presentato. con lettera in data 
2 maggio 1977, ai sensi dell’articolo 77 del- 
la Costituzione, il seguente . disegno di 
legge: 

(( Conversione in legge del decr,eto-legge 
30 aprile 1977, n. 151, concernente cause di 
sospensione della durata della custodia pre- 
ventiva )) (1414). 

Sarh stampato e disiribuit,o. 

Assegnazione di un disegno di legge a 
Commissione in selde referente e auto- 
rizzazione di relazione, orale. - 
PRESIPENTE. A norma del primo com- 

ma dell’articolo 72 del regolamento, comu- 
nico che il seguente disegno di legge è de- 
Ferito alla VI Commissione (Finanze e te- 
soro) in sede referente, con il parere del- 
la V Commissione: 

(( Conversione in legge del decreto-leg- 
ge 4 marzo 1977, n. 58, recante modifica- 
zioni delle aliquote .dell’imposta sul valore 
aggiunto per alcunmi prod0tt.i alco’lici )) (ap- 
provato doZ Senato) (1409). 
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Nell’ipotesi che ne concluda in tempo 
l’esame, chiedo, sin d’ora, che la Commis- 
sione sia autorizzata a riferire oralmente 
all’Assemblea nella seduta di domani. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilibo. 

(Casi rimane stabilito). 

Assegnazione di proposte di legge 
a Commissioni in sede referente. 

PRESIDENTE. A norma del primo 
comma dell’articolo 72 del regolamento, co- 
mun,ioo ohe le seguenti proposte di legge 
sono dief eri te al 1 e so tt oi n d i,cn tle Coni mi ssio,n i 
in sede referente: 

I Commissione (Affari cos~ì~z~zionaZ~): 

Bozm ed altri: (( Modificazioni alla 
normativa vigente in materia di procedi- 
menti e giudizi di accusa contro il Pre- 
sidente della R,epubbliaa, i l  Preslident,e del 
Consiglio dei ministri ed i ministri )) (1231) 
(con pmwc della IV Commissione); 

Il Commissione (Inlerni): 

BOFFARDT INES: (( Modifiche ed integra- 
zioni della legge 7 dicembre 1959, n. 1083, 
istitutiva del Corpo di polizia femminile N 
(1278) (con parere della I ,  della IV e della 
V Commissione); 

I V Commissione (Giustizia): 

MANFREDT MANFREDO ed altri: (( Esten- 
sione della normativa prevista dall’articolo 
230-bis del codice civile ” sull’impresa fa- 
miliare ” ad ogni attività lavorativa )) (1313) 
(con parere della I e della XIII Commis- 
sione); 

VIIZ Commissione (Istruzione) : 

MAZZARINO: (( Statizzazione dell’istituto 
di magistero di Catania )I (886) (con parere 
della I ,  della V, e della VI Commissione); 

IX Commissione (Lavori pubblici) : 

GASCO ed altri: (C Autorizzazione alla 
Cassa depositi e prestiti, agli Istituti di pre- 
videnza ed al Consorzio di credito per le 
opere pubbliche a concedere mutui per il 
completamlento di edifici coslruibi 3i sensi 

dell’articolo 4 della legge 3 agosto 1949, 
n. 589 e successive modificazioni )) (1193) 
(con parere della V e delln VI Conamis- 
sione) ; 

PRINCIPE e MANCINI GIACOMO: (( Prowe- 
dimenti integrativi delle provvidenze dispo- 
ste in favore della regione Calabria con 
decreto-legge 22 gennaio 1973, n. 2, conver- 
tito, con modifiche, nella legge 23 marzo 
1973, n. 36, per interventi urgenti nei set- 
tori cielhe infrast.rutt,ure civili e della di- 
fesa degli abitati colpiti da calamità na- 
turali )) (1310) (con parere della I ,  della 
II, della T; e della VI Commissione); 

Commissioni riunite I V (Giustizia) e 
S I  I I ( L uv oro ) : 

VAT~ENSISF: ed altri: (( Regolamentazione 
dei rapporli derivati ti dalla partecipazione 
dei lavoratori al fiiìanzia.in,ento delle impre- 
se per effetlo dell’accantonamento dei fon- 
di  di anzjanità (1079) (con parere della 
I .  della VI, e della XII Commissione); 

Proposte di assegnazione ,di disegni di 
legge a Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
ma dell’articolo 92 del regolamento, pro- 
pongo alla Camera l’assegnazione in sede 
legislativa dei seguenti disegni di Iegge: 

alla I C”wnissionc ( A  ffari costiluzio- 
? l C d i )  : 

(( Modificazioni d i a  legge 25 maggio 1970 
n. 352. recante norme sui referendum pre- 
visti dalla Costituzione )) (1308) (con .pare- 
re della II, dellu IV e della V Commis- 
sione); 

alle Commissioni Tiunile V I  (Finanze 
e lesoro) e XII (Industria): 

(( Disposizioni sull’assicurazione e sul 
finanziamento dei crediti inerenti alle 
esportazioni di merci e servizi, alla ese- 
cuzione d i  lavori all’estero nonché alla coo- 
perazione economica e finanziaria in cam- 
po internazionale 1) (approvato dalla VI 
Commissione del Senato) (1410) (con parere 
della I ,  della III e della V Commissione). 

Le suddette proposte di assegnazione sa- 
ranno poste all’ordine del giorno della pros- 
sima seduta. 
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Trasmissione 
di documenti ministeriali. 

PRESIDENTE. Comunico che ai sensi 
dell’articolo 33 della legge 20 marzo 1975, 
n. 70, il ministro del lavoro e della pre- 
videnza sooi8Le h!a comunicato di aver no- 
m,inato con proprio decreto, in data 15 apri- 
le 1977, il presidente della Cassa marittima 
adriatica per gli infortuni sul lavoro e le 
malattie in Trieste. 

Sempre ai sensi dell’articolo 33 della 
legge 20 marzo 1975, n. 70, il ministro del 
lavoro ’ e della previdenza sociale ha comu- 
nicato che è stato nominato, con decreto 
del Presidente della Repubblica in data 
10 febbraio 1977, su  proposta del consiglio 
di amministrazione dell’Istitulo nazionale 
della previdenza sociale, i1 presidente del- 
1’ist.ituto medesimo. 

Tali comunicazioni, comprendenti le no- 
te biografiche dei nominat.i, sono deposi- 
tate negli uffici del Segretario generale a 
disposizione dei deputati. 

Annunzio della trasmissione di atti 
. all,a Corte costituzionale. 

PRESIDENTE. Nel mese di aprile sono 
pervenute ordinanze emesse da autorità 
giurisdizionali per la trasmissione alla Cor- 
te costituzionale di atti relativi a giudizi 
di legittimità costituzionale. 

Tali ordinanze sono depositate negli uf- 
fici del Segretario generale a disposizione 
dei deputati; 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

PRESlDENTE. Sono pervenute alla Pre- 
sidenza dai competenti ministeri risposte 
scritte ad interrogazioni. 

Saranno pubblicate in allegato al reso- 
conto stenografico della seduta odierna. 

Assegnazione ,di un disegno di legge 
a Commissione in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di aver proposto 
nella seduta del 29 aprile ultimo scorso, a 
norma del pnimo comma dell’art,icolo 92 
del regolamento, che il seguente disegno 

di legge sia deferito alla VI Commissione 
(Finanze e tesoro) in sede legislativa: 

(( Aumento per l’anno 1977, delle mag- 
giorazioni previste in favore dei comuni e 
delle province dal decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 638 )) 

(1274) (con parere della Il e della V Com- 
missione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Così rim.ane stabilito). 

Rinvio delle comunicazioni del Governo 
sui problemi dell’ordine pubblico. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno re- 
ca: Comunicazioizi d’e1 Governo sui proble- 
mi dell’ordine pubblico. 

Informo la Camera di aver rioevuto la 
seguente lettera da parte del ministro del- 
l’interno: 

(( Onol-evole Presidente, ho l’onore di 
informarla che ,il Governo ha deciso di ri- 
tardare le sue preannunciat,e comunioazioni 
alla Camera dei deputati in materia di 
ord,ine pubblico, intendendo dare preventiva 
notizia ai grupipi parlamlentari dell’e misure 
da esso definite al fine di verifica’re le 
possibilith, di convergenza su di esse. 

Voglsia aocogliere, signor Pres’idente, i 
sensi dellla mi.a profonda dleferenza )). 

Firmato: FRANCESCO COSSIGA. 

PANNELLA. Chie,do di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha fecolth. 

PANNELT,A. Signor Presidente, la cO- 
municazione del ministro Cossiga, con la 
quale il Governo prosegue la  sua latitanza 
su temi che - come anche elila oi ha 
r?icordato - sono estremamente. delicati, ag- 
grava ulteriormente la situaziohe del paese. 

Dla quando è stata votata un.& mozione 
sull’ordine pubblico (che noi non appro- 
vammo, poiohé ci se.mbrava inadeguata) ci 
siamo trov,ati di fronte ad una escalation 
iacredibile del disordine pubbli,m msDitui,to. 
Non passa giorno ch,e non ci si diebba 
riunire per commemorare qualche assassi- 
nalo o per parlare di qualche evasione (pro- 
blema chle il .gruppo radicale si era fatto 
carico di sottolineare in modo particolare): 
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proprio ileri ve ne è stata una clamorosa, 
semmai vi possa essere ancora yusldte casa 
di clamoroso in tutto questo sfacelo. Eb- 
ben:e, tutto questo dimostra che il Parla- 
mento non può assolutamente delegare al- 
l’es~ecutivo lo studio e l’analisi dei proble- 
mi ohe ‘abbiamo davanti. 

A più riprese la Conferenza dei capi- 
gruppo aveva raggiunto un aocordo con il 
Governo (mi pare ci’nque volte, in cinque 
date diverse) affinché ,il Governo stesso fa- 
oesse alcune comuni,cauioni in merito. Con 
vari motivi e con pretesti sempre nuovi, 
ci troviamo questa mattina ad ,avere un 
mancato dibattito. 

Nella lettera del ministro Cossiga vi so- 
no due cose che ci preoccupano: da una 
parte questa riaffermazion’e uffimciale del me- 
todo secondo i l  quale si deve dare comuni- 
cazione preventiva ai gruppi di qualche co- 
sa ohte deve essere poi proposta alla Ca- 
in,er,a. Già nella giornata di venerdì o di 
sa’bato scorsi, il Governo aveva avvertilo 
1 ’oppor t u 11i L A  d i p remi n un ci,a re a ti che a i 
gruppi non di maggioranza le sue inten- 
zioni; oggi ci viene a sottolineare (sia pure 
rispetto a tutli e non solame8nLe ad alcuni) 
il suo intendimento di dare ai gruppi una 
preventiva comunicazione. Non mi pare che 
questo ‘sia sufficiente, tanto più che la let- 
tera de,l ministro dell’interno ci sembra, 
per un altro verso, pericolosam,ente elusi- 
va. Egli ha deciso di ritardare, i l  dibattito: 
ma fino a quando? 

Da tale lettera, poi, sembrerebbe quasi 
che il Governo abbia già in mente le mi- 
sure da adottape; il problema è soltanto 
quello di com,unicarle ai gruppi. Sappiamo 
invece che il Governo, in quest:i giorni, sta 
prendendo lodevoli iniziative; sta finalmen- 
te accorgendosi della straordinaria gravità 
della situazione, sioché oggi, a quanto s,em- 
bra, ci sarà un vertioe del tutto nuovo, 
mai tenutosi in questi trent’anni di vita 
delle nostre istituzioni, che vedrà riuniti 
non solo i ministri e i sottosegretari ma 
anche .i maggiori responsabili, a liv’ello 
operativo, delle nostre forze dell’ordine. 
Una cosa quindi dobbiamo dire con chia- 
rezza e con calma: che da domani noi 
riproporremo gli strumenti necessari affin- 
ché la Camera si pronunci non solo su 
questo ipotetico scadenzario del Governo, 
ma anche su alcune mozioni. Se, infatti, 
il Governo non ci comunicherà quando si 
portà discutere sull’ordine pubblico, non C’è 
altra via ch,e quella di ricorrere al rego- 
lamento che ci wnsente di presentare, oggi 

stesso o domani, una mozione sulla quale 
il Governo dovrà pranunoiarsi. 

Non intendo far perdere tempo ai col- 
leghi, tuttavia debbo dire che noi riteniamo 
pericolosissimo che molti gruppi, alcuni 
gruppi, di questo Parlamento - e mi rivol- 
go in particolare ai compagni socialisti, 
perché ciò deve restare agli atti, a memo- 
ria fulura dai nostri dibattiti - non voglia- 
no, essi per primi e più del Governo, che 
il Parlamento affronti questo dibattito pri- 
ma di quest,i famosi incontri bi-tri-quadri- 
laterali - che devono cominciare ma non 
sappiamo se comincino - sì da  sfornare 
ancora una volta una so,luzione bell’e fatta. 
Se così fosse, potremmo anche accettarla; 
l’esperienza ci dice invece che nulla pos- 
siamo aspettarci di positivo da dibattiti che 
sono già in teoria ufficialmente previsti 
come dibattiti di mera ‘ legislazione, nei 
quali, tutt’al più, qualche gruppo di oppo- 
sizione potrii dolersi di un accordo già rag- 
giunto in sede extraparlamentare. 

L’innovazione proposta dal ministro del- 
l’interno - il quale, appunto, desidera pri- 
ma informare i gruppi e poi, dopo aver 
acquisito la loro opinione, affrontare il di- 
baltito in aula - è in fondo meno grave di 
quest’altra tesi, pur non enunciata ufficial- 
mente, secondo la quale il tema dell’ordine 
pubblico, tanto delicato, deve essere aff ron- 
tato in questi incontri bilaterali e poi sot- 
toposto all’esame di questi parlamentari 
(( irresponsabili )) che finalmente si trove- 
ranno ad avere un’indkazione positiva, ela- 
borata, un dato di riflessione, qualcosa di 
responsabile su cui pronunciarsi. Questo è 
un modo veramente patologico - e lo de- 
nunciamo - di interpretare i nostri lavori: 
i l  Governo ha dovuto dimostrare - ed ha 
dimostrato - di aver agito solo per la sol- 
lecit,azione dei gruppi di opposizione. Se 
così non fosse stato, se da settimane non 
avessimo incalzato il Parlamento ed il Go- 
verno affinché si adottasse una qualche de- 
cisione, se non avessimo invitato il mini- 
stro della giustizia, così come abbiamo fatt,o 
con il ministro dell’interno, a considerare 
la possibilità di dimettersi. (perché non si 
può andare avanti in una situazione che, se 
non fosse drammatica e tragica, sarebbe ri- 
dicola), non avremmo nemmeno avuto la 
riunione di oggi pomeriggio. I sei evasi di 
questa mattina sono, molto probabilmente, 
altrettanti morti ammazzati, sono dei brac- 
cati. Dalle nostre carceri si evade su ordi- 
nazione, su disegno. Si provi ad evadere 
normalmente da San Vittore ! E dov’tè ,ades- 
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so il generale Alberto Della Chiesa? Ci si 
comunicò due mesi fa che adesso avevamo, 
oltre ad altre cose, anche l’ordine esterno 
affidato ad un prestigioso (per molti) gene- 
rale per la tutela esterna. Cosa succede 
delle indicazioni, sicuramente marginali, 
che vengono dalle mozioni? Che cosa av- 
viene dei comunicati del Presidente del 
Consiglio, che furono pure oggetto qui di 
emozione e di turbamento, per quel che 
riguarda gli agenti di custodia? 

Dobbiamo dire con lealtà che non ci 
sembra .che il Governo sia l’unico- respon- 
sabile, se non nella misura in cui ci sem- 
bra troppo sensibile a sollecitazioni parti- 
tiche, --e non di gruppi parlamentari, che 
evidentemente vogliono che ‘questo Governo 
non governi, per poter più celermente ar- 
rivrare ‘a Governi chte golvvernino. 

In tale situazione non abbiamo la possi- 
bilità di rivolgerci al Governo. In sede po- 
Ititica‘ chiediamo che al massimo entro mar- 
tedì prossim,o il Governo venga qui a rispon- 
dere e a coniuniua,rci qulello ‘&e oggi inben- 
deva uoimunicare. . ’  Nel ‘frattempo vedremo 
come ajutare questa prova di rssponsabilith. 

REGGlANI. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

RECGTANI. Signor Presidente, onorevo- 
li coldeghi, probabilmente il. rinvio chiesto 
dal Governo non cade a sproposito, perché, 
lu1l.o sommato, se il Governo fosse venuto 
a rendere le sue dichiarazioni stamane, con 
ogni probabilità ci saremmo trovati di fron- 
t’e ad una esposizione allarmata, addolo- 
rata, pre0caupat.a e magari alla fine rasse- 
gnata, di uno stato di cose che si protrae 
da troppo tempo. 

Direi anzi che la domanda di rinvio 
avanzata dal Governo in .fin dei conti non 
giunge neanche inopportuna, se essa costi- 
tuisce la premessa perché la discussione che 
si farà sulle questioni dell’ordine pubblico 
sia finalmente concreta, -puntuale e precisa. 
A tal proposito., credo che mi- sia imposto 
di avanzare, a -nome del mio gruppo; la 
richiesta-che, oltre al -ministro dell’interno, 
venga a riferire sulle. ,questioni dell’ordine 
pubblico anche il ministro di grazia e giu- 
stizia. , .  

’ L’ordine pubblico è l’intestazione gene- 
rica di uno stato di -fatto che diventa ogni 
giomo * più allarnmnte; però la questione 
della giustizia e della situazione delle car- 
ceri è particolarmente qualificante e di ca- 

. .  

. I  

rattere pregiudiziale per quanto riguarda 
l’ordine pubblico. Conosciamo assai bene la 
situazione delle carceri e sappiamo che essa 
costituisce la conseguenza inevitabile del 
modo con cui è stato varato il regolamen- 
to di attuazione delle norme sull’ordina- 
mento penitenziario, che sostanzialmente 
erano valide, ma che sono diventate una 
specie di vaso di Pandora. E preferisco non 
definire il modo con cui è stato realizzato 
l’ordinamento- penitenziario ! Si doveva fare 
un censimento dei mezzi; si doveva proce- 
dere all’accertamento dello stato delle car- 
ceri; si doveva controllare come era distri- 
bui ta la popolazione carceraria nell’ambito 
dei vari stabilimenti penitenziari ed appu- 
rare il- modo con cui i vari tipi di dete- 
nuti erano custoditi all’interno di ogni sin- 
golo carcere; si doveva fare un censimen- 
to delle risorse di personale, che potevano 
essere utilizzate al fine di garantire la cu- 
stodia dei detenuti. 

Tutto questo non è avvenuto, e inesora- 
bilmente ci troviamo oggi a dover regi- 
strare una situazione che ormai sfugge in 
gran parte al controllo dell’autorità. Quin- 
di occorre che a questo dibattito partecipi, 
come ho già detto, il ministro della giu- 
stizia. Tale partecipazione si rende neces- 
saria anche in considerazione di un altro 
aspetto dell’attuale situazione, quello cioè 
del modo con il quale la magistratura af- 
fronta determinati problemi riguardanti 
l’ordine pubblico. 

Noi lamentiamo le nunierosissime eva- 
sioni che si verificano. Ritengo sia inutile 
che- i l1  .questa sede noi esaminiamo 1.e ra- 
gioni per le quali questo fenomeno diviene 
ogni giorno piG allarmante ed intollerabile. 
Dobbiamo però riconoscere che vi sono dei 
casi di libertb provvisoria che sono delle 
vere e proprie evasioni legalizzate e che vi 
sono dei provvedimenti del magistrato che 
danno l’impressione agli agenti di pubblica 
sicurezza, agli ufficiali di pubblica sicurez- 
za, in sostanza alla polizia, di trovarsi di 
fronte ad una fatica, di Sisifo? nel senso 
che domani un provvedimento annulla e 
distrugge quel che oggi un altro. provvedi- 
mento costruisce. Ma vi è. di- più: vi sono 
dei provvedimenti con i quali si mettono 
in libertri persone che- non dovrebbero es- 
ser fatte uscir fuori dalle carceri; tolleran- 
do che i detenuti evadano. o tollerando 
certe situazioni che sono la premessa di 
tali evasioni, tali provvedimenti, in sostan- 
za, fanno sì che l’autorità di pubblica si- 
curezza si trovi ad essere oggi l’esecutrice 
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di misui-e, che domani, venendo contrad- 
dette da altri provvedimenti, finiranno con 
il rimettere in libertà quelli che oggi sono 
detenuti e ’che, di conseguenza, diventeran- 
no gli assassini delle forze di polizia. 

Queste situazioni vanno affrmt.ate, e non 
è soltanto il ministro dell’interno che può 
disporre e quindi discutere di tali questio- 
ni. Questa è la ragione per la quale for- 
malmente noi chiediamo che anche il mi- 
nistro della giustizia venga ad esporre alla 

Camera ciò che intende fare. 

Consiglio dei’ ministri. 
. PANNELLA. Anche il Presidente del 

VALENSISE. I1 problema non 6 tecnico, 
è politico ! 

REGGIANI. Però le questioni sono in- 
terdipendenti. 

PAZZAGLIA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PAZZAGLIA. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, ho chiesto di parlare per 
manifestare e motivare il fermo dissenso 
del nostro gruppo nei confronti della de- 
cisione che i l  Governo ha adottato di ri- 
tardare - io temo di ritardare di molto - 
le .dichiarazioni che si era impegnato- a 
fare in quest’aulaa in nwrito a l  problema 
dell’ordine pubblico. Questa comunicazione 
del Governo, per la verità; non ci giun- 
ge colme una novità dlel,l’ulltim’ora, non so4- 
tanto perché la stampa, cui il Governo si 
era fatto carico di segnalarka, se ne era 
occupata nei giorni scorsi, ma anche per- 
ché - credo che di questo si debba dare 
atto - il Goyerno, con cortesia e correttez- 
za, aveva informato preventivamente di 
questa sua deoisione i gruppi parlament.ari. 

Non siamo sorpresi. Esprimiamo però 
fe,rmo di’ssenmso pe,r molte ragioni. Innan- 
zitutto non ci-  sembra. che la motivazione 
che viene portata nella lettera’. di cui il 
Presidente ha dato lettura sia tale da giu- 
stificare il ritardo nel dibatti to.... Se è vero 
che il Governo intende informare i gruppi 
parlamentari -,sulle misure che esso defini- 
rà’nelle prossime riunioni, e ciò per ricer- 
care le possibili convergenze, io crea0 di 
non dire cosa che possa essere smentita af- 
fermando che una informativa, più valida 
e più utile all’assunzione delle decisioni 
che il Governo intende proporre a l -  Par- 

lanienlo, sarebbe venula proprio dal dibat- 
tito che qui si doveva tenere. Perciò non 
mi sembra che questa giustificazione reg- 
ga; purtuttavia noi siamo disponibili a 
quel confronto che il Governo propone pri- 
ma di presentare al Parlamento le misure 
che vengono predisposte in questi giorni. 
La gravità della situazione, per altro, fa 
a tutti obbligo di seguire i problemi del- 
l’ordine pubblico con una particolare at- 
tenzione, con una particolare disponibilita 
per la‘ realizzazione dellte soluzioni neces- 
sarie. Ma la giustificazione della decisione 
che il Governo ha adottato. ripeto, non 6 
sufficiente. 

Si doveva svolgere un dibattito che da 
molto tempo viene sollecit,ato dalla nostra 
parte politica,. Si era giunti alla decisione 
di non discutere sulla base di iniziative 
parlamentari come mozioni, interpellanze o 
interrogazioni, bensì di sollecit,are il Go- 
verno (che si era dichiarato disponibile) a 
fare all’Assemblea comunicazioni che avreb- 
bero dovuto riferirsi in modo esplicito a 
tutta una serie di  iniziative che erano sta- 
te proposte con la risoluzione approvata 
dalla maggioranza nella precedente sedut.a 
nella quale la Camera si occupò ampia- 
mente dell’ordine pubblico. 

Fu scelta e f u  accettata questa formula 
perché sembrava costituire una nos;bilit.b 
ner una discussione Diù organica. sul pro- 
blema, dall’ordine pubblico, ed anche per 
verifìc.a.rc. - quesbo è compito del Parla- 
mento - se le decisioni r.he il Parla.n?entJo 
aveva, adottato (e. devo dire. senza il no- 
stro consenso. anz i  con il nostro dissenso 
su alcune parti) avevano trovato nel Go- 
verno un puntuale esecutore. 11 Governo, 
invece. non è venuto a riferire sull’adem- 
nimento di auesti obblighi. e si 6 Eiusf.ifi- 
cato forse anche ammettendo una colna: in -  
fatti. se 6 vero che parla di (( misure che 
eqso ha de6nit.o )I .  è pid probabile che le 
+ehha anmra. definire, perché si narla di 
una riunione rilevante a tale fine che deve 
svolqersi oggi con la partecipazione di una 
ouarantina di persone. Pertanto il Gover- 
no ammet.t,e implicitamente di non aver 
adottato neanche quelle misure -che gli era- 
no state suqgerite dalla maggioranza, e per 
alt.ro scarsamente impeqnative. 

A questo punto, occorre domandarsi, 
sulla base di elementi concreti. che vi sia 
dietro quest,a dec.isione di rinvio. Credo 
che ci si ?ossa tranquillamente riferire alla 
situazione politica attuale. I1 Governo, pilj 
che pensare ai suoi impegni sia di ordine 
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legislativo, sia di ordine amministrativo, ha 
guardato alla sua posizione di parte impe- 
gnata nelle opeii.razioni in corso, nei cosid- 
detti incontri biiaterali. I1 Governo ha 
rinunciato alle sue funzioni e ha dimenti- 
cato i propri doveri per facilitare gli in- 
contri bilaterali: tant.0 B vero che io riten- 
go che, se qualcuno di noi dovesse propor- 
re al Governo, o anche ai partiti che com- 
pongono quello schieramento che sta pro- 
cedendo agli incontri bilaterali, di discu- 
tere dell’ordine pubblico in questa o nella 
prossima settimana, troverebbe il Governo, 
e i partiti di clueillo schieramiento, ind,ispo- 
nibili, perché non si deve - secondo loro - 
disturbare il manovratore mentre la mano- 
vra è in corso. 

Ecco quindi che il Parlamento viene an- 
cora una volta esautorato e tutto viene rin- 
viato alle trattative in corso. E l’argomen- 
to dell’ordine pubblico è scottante. Faccio 
qui riferimento soltanto a quanto è avve- 
nuto ieri ed oggi per darne la dimostra- 
zione sulla base dei fatti ultimi: l’uccisio- 
ne d i  due carabinieri e l’evasione dal car- 
cere di Milano di sei detenuti appartenenti 
ad una banda pericolosissima. Questi fatti 
sono la dimostrazione del carattere dram- 
matico della situazione dell’ordine pubbli- 
co, che imponeva al .Governo di venire. qui 
in Parlamento a riferire senza favorire le 
operazioni politiche in corso. L’ordine pub- 
blico - ripeto - è certamente un argomen- 
to che deve avere precedenza sugli altri. 

L’onorevole Reggiani chiede che nel fu- 
turo il ministro della giustizia partecipi al 
dibattit,o, perché l’otrdine pubblico non è 
argomento soltialito telcniico, che debba es- 
sere trattato dal ministro dell’interno, ma 
è anche argomento politico, che deve es- 
sere trattato dal ministro della giustizia. 
Mi consenta l’onorevole Reggiani di am- 
pliare la sca richiesh. Se esaminiamo la 
Fituazione italiana, l’ordiiile pubblico i: ar- 
gomento che int!eressa tutto il Governo; 
interessa, vorrei dire, per fare un esempio, 
perfino il ministro della pubS4ica istruzio- 
ne: basta inf’atti‘ g.U,ar.dare alla situazione 
dlell’uni\wrs!ità. E! argo1ne:it.o chi interessa 
j! ministro delle finanze, per quanto ri- 
guarda l’attivit8 della guardia di finanza. 

. I3 un problema, dunque, che riguarda il 
Governo nella sua collegialità e deve. esse- 
re  chiesto che a questo dibattito ‘partecipi 
10 stesso Presidente del Consiglio, tratlan- 
dosi dli questione che attiene alla situazione 
generale del nostro paese. 

Come dicevo all’inizio, dubito molto che 
si tratti di un breve rinvio. Se le motiva- 
zioni della decisione del Governo sono ve- 
re, se cioè il Governo rinvia perché vuole 
facilitare le trattative in corso tra i partiti 
e i compromessi, negativi, che da queste 
intese .possono nascere e che possono pre- 
giudicare la situazione dell’ordline pubbli- 
co nel nostro paese, questo dibattito sul- 
l’ordine pubblico noi lo faremo non in 
occasione di comunicazioni del Governo su 
uno specifico argomento, ma in occasione 
di dichiarazioni programmatiche di un 
prossimo Governo parlando della situazione 
politica del nostro paese. 

Credo quindi che si tratti non di un 
rinvio, ma di una definitiva fuga dalle 
respongabilità che il Governo ha compiuto 
nei confronti del Parlamento. Non abbia- 
mo possibilith dal punto di vista regola- 
mentare - ne prendiamo atto - di chiedere 
alcuna votazione; abbiamo espresso - e 
confermiamo - il nostro profondo dissenso 
su questa decisione. 

DELFINO. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

.DETIFINO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, ritengo che la situazione dell’or- 
dine pubblico e i tentativi sempre più vio- 
lenti, sempre più preoccupanti tendenti ad 
una destabilizzazione del sistema, nonché 
l’obiettiva situazione di d*ifficoltà in cui si 
inuovono le forze politiche alla ricerca di 
una non facile maggioranza, impongano di 
prendere atto che, in un momento sempre 
più grave come quello che stiamo attraver- 
sando, si possa anche preferire un Governo 
che, *invece di promuovere dibattiti, abbia 
deciso di operare, se è vero - come è vero 
e come si afferma nella lettera che ci 6 
stata letta e come, d’a1t.ra parte, è stato 
detto ,dal rappresentante del Governo nella 
rjunioae dei capigruppo - che nel pome- 
riggio di oggi ci sarà finalmente una im- 
portante riunione operativa sulla situazione 
dell’ordin’e pubblico, al fine di predkporre 
misure immediate e provvedimenti che sa- 
ranno portati a conoscenza preventiva dei 
gruppi parlamentari. 

Ritengo, pertanto, che questo sia un fat- 
t,o’ positivo, come ritengo positivo che il 
Governo informi delle sue decisioni i grup- 
pi parlamentari anziché i partiti, così da 
vicondurre la sua posizione nell’ambito di 
u n  rapporto più chiaro, direi più costitu- 
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zionale, con il Parlamento e con i gruppi 
che lo compongono. 

Pertanto, se le cose andranno liei ter- 
mini che ci sono stati preannunciati nella 
lettera, non posso che ribadirne gli aspetti 
positivi. Oggi pomeriggio ci sarà questa im- 
portante riunione operativa, saranno presi 
dei provvedimenti - che saranno comuni- 
cati, spero tempestivamente, ai gruppi par- 
lamentari perché possano essere esaminati 
al fine di ottenere utili convergenze - e suc- 
cessivamente dovrebbe -aver luogo il dibat- 
tito in Parlamento. Fra l'altro il 'Governo 
ha il diritto di fare comunicazionli, come 
i gruppi parlamentari hanno diritto di uti- 
lizzare tutti gli strumenti regol-amentari - 
come ha ricordato testè l'onorevole Pannel- 
la, che ha- preannunciato la presentazione 
di una mozione - perché venga fissata la 
data per la discussione. Ma, dal - momento 
che si è preferito lasciare al Governo l'ini- 
ziativa di rendere .proprie comunicazioni, e 
opportuno at.tendere. al fine di esaminare 
poi tutta questa difficile situaziolle .relativa 
all'ordine pubblico. 

Non protesto quindi per questo maiicato 
dibattito; protesterò se il Governo non adot- 
terà le misure preannunciate, non porterà 
tempestivamente quesbe misure, e quellce le- 
gislative, a conoscenza dei gruppi e non 
aprirà, conseguentemente, un dibattito su 
questi argomenti.' Per il .momento accetto 
la situazione. 

RIIAMMI. Chi'edo di parlare. 

PRESIDENTE.. Ne ha -famlt;S. 

, -  

MAMMI. . - Signor P-residente, onorevomli 
colleghi, stamane,. cc" sappiamo, sei de- 
tenuti, appartenenti ',alla banda- Vallanzasca, 
sono evasi. Stamane inizia anche il pro- 
cesso alle Brigate rosse, a Torino, ma, 
nonostante l'atteggiamento - coraggioso assun- 
to dall'asse,mblea degli avvocati di Tor'ino, 
i n .  contrasto . con quanto. :aveva deciso l'or- 
di-ne degli'.avvocati della stessa 'città, - que- 
sto.. :processo'. non si7 p d r &  portare avanti 
i n .  quanto sono pervenuti -ben 3 5 .  certifi- 
cati medici da- - parte di -.giurati. designati 
che CerCamo di evitace di entrare a - f a r  
parte della giuria. 

Di fronte ad 'una situazione dell'ordine 
pubbli-co coine quella che stiamo soffrendo, 
e della qualle ho portatb due. tra gli esempi 
quotidiani, sc?.rebbe -' assai dannoso per le 
istitmioni se 11 Par!amento si present,asse, 
su.  .quest.i problemi, in  . modo profondamen- 

, . .. 

te diviso e lacerato. Credo quindi che sia 
necessario, certamente, un dibattito, ma sol- 
tanto ove si tralti di un dibattito - non 10 
dico qui per la prima volta poichk l'ho gih 
ripetuto in sedie di Conferenza dei presi- 
denti di gruppo, d'accordo con alcuni col- 
leghi, in disaccordo con altri - che abbia 
i l  doppio pregio della concret.ezza e del- 
l'equilibrio. Concretezza a rischio della 
banalità, dopo tanta retorica e tanta gene- 
ricità dei dibattiti svoltisi in quest'aula sul- 
l'argomento; equilibrio tra le conbrastariti 
esigenze di hutelare la società e di salva- 
guardare la libertà individuale; esigenze di 
difficile con.ciliabilità, soprattut,to in un mo- 
mento coine questo. 

I3 quindi necessario un approfondimento 
di tut,ti i temi, è necessaria una consulta- 
zione di t,utti i gruppi, e credo sia augu- 
rabile che, nel momento i n  cui perverremo 
al dibattito su cose concrete, vi sia una 
!arga unità, una unità costituzionale tra le 
forze rappresentate in questo Parlamento, 
senza confini, auspicabilmente, che non sia- 
120 quelli che ognuno voglia darsi. Ritengo 
quindi. come d'altro canto avevo preannun- 
zimato in sede di Conferenza dei presideniti 
di gruppo, in più occasioni, che sia prefe- 
ribile quest.o approfondimento, attraverso le 
consulba'zioni diei gruppi, piuttosto che La 
apertura di un dibattito destinat.o unica- 
mente a Forriire occasioiii. per dividersi o 
per p~ospetfnre indicszioni non precisate e 
ge  ne I- i ch c ~ che .a v r e b 1; e 1'0 s u 1 1 '-op i n i o n e p u b- 
blica.. un inipt~l.lo. i n  questo moinenLo, cer- 
tanienle . daunoso per quanto riguarda la 
credibilit,h delle no.;tre istit,uzioni demo- 
cratiche. 

R4hGNANl NOYA MARIA. Chiedo di 
par!are. a 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

RIAGNANI NOYA MARJA. Siqnor Pre- 
s,idente.. onorevoli colleghi, iioi non voglia- 
nio - certainerite introdurre in quesio dihat- 
iito, in .  modo surrettizio, i l  più ampio di- 
hattitc . sull'ordine pubblico. Vog1,iamo perÒ 
z?ferm8,rc che in questo m'omento il pnose 
non ~tollere~ebbe delle rispos!e sfilacciate O 
che non avessero . i l  senso delia concretezza 
e della precisione. B in questo senso, quin- 
di, che riteniamo che sia abbastanza oppor- 
tuno il rinvio del previsto dibattito, per 
consenti re al Governo di fornire risposte 
concrete ai problemi del paese e precisare 
quali sono gli impegni che fino a questo 
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nioineii to sono stat.i attuati riguardo alla 
risoluzione approvata dalla Camera lo scor- 
so 27 gennaio. 

Sarebbe estremamente negativo per il 
paese e per le istituzioni se oggi noi rifa- 
cessimo. un dibattito generico, che non des- 
se precisi giudizi su quanto si è attuato in 
questi mesi. Noi siamo convinti che sia ne- 
cessario. sul problema dell’ordine pubblico, 
iion dare più risposte parziali, limitate. che 
siano fatte di parole e non di fatt.i concreti. 
Ed è in questo senso, che noi riteniamo di 
dover sotkolineare come una serie di pro- 
blemi siano già oggi all’esame di questo 
Parlamento, a.t.traverso dibattiti in corso sia 
alla Commissione giustizia, si;a alla Com- 
missione interni, sia alla Commissione spe- 
ciale p ~ r  i servizi segret.i. Credo che il  Go- 
verno debba darci la  sintesi dei problemi 
dibattuti, una sintesi politica di que!la che 
6 la risposta politica che le istituzioni in- 
tendono dare a.lla situazione del paese. L’af- 
fretlare i l  dibattito. 10 svolgere un dibattilo 
prjvo di questo t,ipo di concretezza, signi- 
ficherebbe non fare un passo avanti verso 
la soluzione del problema dell’ordine pub- 
blico. ma dare ancora una volta. una sensa- 
zione di impotenza delle istituzioni. 

B per questo, quindi, che non protestia- 
mo, anzi siamo d’accordo sul .iinvio: i l  di- 
battito si deve fare, ma si deve fare nel 
niomenlo in cui vi siano proposte precise, 
proposte concrebe su cui posano conver- 
gere luI1.e le forze democrcl.tiche del paese. 

POCHETTT. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

POCHETTI. Brevemente, signor Presi- 
dente, per recare una lestimbnianza della 
posizione del nostro gruppo in. questa breve 
discussione sulla lettera inviata dal Governo 
in meri lo ,ai problemi d’elll’otrdine democra- 
tico del noslro paese. 

Alla. fine di gennaio di qkest’anno ah- 
bianio avuto già una discuski’one qui in 
aula intorno ai problemi dell’cg-dine pubbli- 
co, . che. si -concluse con l’approvazione di 
una risoluzione contenente una serie d i  in- 
dicazioni pra!iche per i1 Gov6rno. A qual- 
cuna di e ~ ( ?  si 6 cominciato .n iiietter ma- 
110: si è iniziata, I a  discussione intorno alle 
proposte di legge i-elative alla :riforma della 
pofizin. si è iniziata fa discussione sulla 
riforma del SID. Molte altre,. però, erano 
le inizial,ive che, secondo Ic indicazioni del 
Pa~k i i e i i t o ,  i l  . Governo avrebbe dovulo 

prendere,’ aiiche nel breve periodo. E noi 
dobbiamo dire, in tut.t.a sincerità, che, piut- 
tosto che ad un’altra discussione i n  aula 
del tipo di quella che fu fatta alla fine del 
gennaio di cpest’anno: avremmo desiderato 
assistere invece all’assunzione di un impe- 
gno operat.ivo del Governo, mollo più pun- 
tuale, secoi:do gli indirizzi indicati appunto 
dalla Camera. 

I1 Governo ha dichiarato, su sollecitazio- 
ne dei rappresentant,i di alcuni gruppi, in 
sede di Co,nf,erenza dei capigruppo, di es- 
sere pronto n disculere ancora una volta sui 
problemi dell’ordine pubblico. Noi avremmo 
desiderato che seguisse una strada diversa, 
ma visto che ha. imboccato questa, la per- 
corra, la percorra con rapidità: e venga a 
dirci quali sono i provvedimenti di ordine 
pratico che intende adottare d i  front,e ad 
una situazione che sfugge di mano sempre 
più. 

E sollanto quest,o che noi inI,endiamo 
chiedere, signor Presidente, riservandoci poi 
di dare un giudizio sulle propxte che ver- 
rn.nno formulate dal Governo. 

Annunzio ‘di interrogazioni. 

R4AZZARIN0, Segreturio, legge le int.er- 
~.ognzioni pervenute alla Presidenza. 

Ordine ,del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
,vioriio de.lla seduta di domani. 

Mercoledì 4 maggio 1977, alle 16: 

1. - Assegnazione di progetti di legge 
alle Commissioni in sede legislativa. 

2. - Interrogazioni. 

3. - Discussione delle proposte di legge: 

CÒSTAMAGNA ed altri: Istituzione di 
una Commissione parlamentare di inchiesta 
sull’attuazione degli interventi straordinari 
per la ricostruzione e la ripresa economico- 
sociale dei territori della valle del Belice 
colpiti dai terremot,i del 1968 (236); 

ALMIRANTE ed altri: Inchiesta parla- 
nienlare sull’atluazione delle provvidenze e 
degli interventi aià disnosti Der la costru- 
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zione e la ripresa economica dei comuni 
della Sicilia co1pit.i dai terremoti del 1968 
(321); 

Dr GIULIO ed altri: Istituzione di una 
Commissione parlamentare di inchiesta sul- 
la ricostruzione e la ripresa socieeconomica 
della valle del Belice, colpita dai terremoti 
del gennaio 1968 (449); 
- Relatore: Borri. 

4. - Discussion.e del disegno di legge: 

Conversione. in legge del decreto-legge 
9 marzo 1977, n. 61; Norme sul personale 
ispettivo tecnico, direttivo, insegnante e non 
insegnante di ruolo delle istituzioni scola- 
stiche e culturali all’estero e disciplina de- 
gli organi collegiali delle scuole all’estero 
(1255); 
- Re/a/ori: Granelli e Corder.. 

5. - Discussione del disegno d i  legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 
4 marzo 1977, n. 58, recante modificazioni 
delle aliquote della imposta sul valore ag- 
giunto per alcuni prodotti alcolici (appro- 
vato dul Senato) (1409); 
- /le?nlore: Cast,eI lucci. 

ci. - Discussione dei disegni di legge: 

Flalifica ed . esecuzione della Conven- 
zione bra la Repubblica .Italiana e la Re- 
pubblica Araba d’Egitto sulle notificazioni 
degli atti, sulle commissioni rogatorie e 
sulla collaborazione giudiziaria e gli studi 
giuridici in materia civile, commerciale e 
di stato delle persone, firmata a Roma il 
2 aprile 1974 (approvato dal Senato) (1058); 

-- Relalore:. Salvi; 

Ratifica ed esecuzione della Conven- 
zione che ist,ituisce un libretto di famiglia 
internazionale, firmata a Pairgi il 12 set- 
tembre 1974 (743); ’.. ..- - 
- Relatore: De Poi;, 

. .  
. .  

natifica ed -esecuzione dell’Accordo tra 
i l  ‘G.overn-o della Repubblica italiana ed-. il 
Governo della- Repubblica araba di Libia 
per evitare la doppia imposizione sui‘ red- 
dit.i derivanti dall’esercizio della naviga- 
zione aerea, firmato a Roma, il 28 mag- 
gio 1976 (approvalo dal Senato) (1201); 
- Relalore: Fracanzani. 

7. - Domande di autoTizzazione a pro- 
cedere in giudizio: 

Contro il deputato Preti, per il reato 
di  cui agli articoli 595, primo, secondo e 
terzo comma, del codice penale, e 21, pri- 
m a  parte, della legge 8 febbraio 1948, 
n. 47 (diffamazione ‘a mezzo della stampa) 
(doc. IV, n. 32); 

, - li,elnlore: Boldrin; 

Contro Campani Luigi, Pozzoli Luigi, 
Pascarella Gian Luigi, Ferrari Gianandrea, 
Sardone Nicola, Garsi Roberto, Romano 
Fortunata Maria e Monteechi Maurizio, per 
concorso - ai sensi dell’articolo 110 del 
codice penale - nel reato di cui agli arti- 
coli 112, n. 1 , ’290 del codice penale e 21 
della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (vili- 
pendio aggravato del le Assemblee legisla- 
tive) (doc. IV, n. 40); 
- Relalore: Corder; 

Contro i deputati Lo Bello e Sgarlata, 
per concorso - ai sensi dell’articolo 110 del 
codice penale - nei reati di cui agli arti- 
coli 81, capoverso, e 324 del, codice penale 
(interesse privato continuato in atti di uf- 
ficio); 81, capoverso, e 323 del codice pe- 
nale (abuso continuato di ufficio in casi 
noil previsti specificamente dalla legge) 
(doc. IV, n. 42); 
- lielulore: Stefilnelli; 

Contro il deputato Manco, per. concorso 
- ai sensi dell’articolo 110 del codice pe- 
nale - nei reati di cui agli articoli 81, 
594, primo ed ultimo comma del codice 
penale (ingiuria continuata); agli articoli 
81, 595, primo e secondo capoverso, del 
codice penale, e 13 della legge 8 febbraio 
1948, n. 47 (diffamazione a mezzo della 
stampa) (doc. IV, n. 26); 
- Relalore: Scovacricchi; 

Contro il deputato Castiglione, per il 
reato di cui all’articolo 103, nono comma, 
del testo unico delle. norme sulla circola- 
zione stradale appro.vato con decreto del 
Presidente della Repubblica 15 giugno 1959, 
n. 393 (superamento del limite massimo 
d i  velocità. (doc: IV, n. -35); .  . 

- Relatore: Scovacricchi; 

. .  

Contro il deputato de Carneri, per il 
reato d i .  cui all’articolo 672 del codice 
penale (omessa custodia degli animali) 
(doc. JY, n. 36); 
- Relalore: Scovacricchi; 
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Contro il deputato Ambrosino, per due 
reati di cui ,agli a r t i d i  2624 del codice 
civile, 38 e 93 della legge 7 marzo 1938, 
n. 141, e della legge 7 aprile 1938, n. 636 
(violazione delle norme sui prestiti e sulle 
garanzie delle aziende .di credito) (doc. IV, 
n. 38); 
- Relalore:. Codrignani Giancarla; 

Contro il deputato Pannella, per i rea- 
ti di cui agli articoli 81, capoverso, e 342 
del codice penale (oltraggio continuato a 
un corpo giudiziario); all'articolo .337 del 
codice penale (resistenza a un pubblico uf- 
ficiale); all'articolo 651 del codice penale 
(rifiuto di indicazioni sulla propria iden- 
tità) (doc. IV, n. 24);  
- Relatore: Ferrari Silvestri; 

Contro il deputato Cabras, per con- 
corso - ai sensi dell'articolo 110 del codice 
penale - nel re9to di cui agli articoli 81, 
capoverso, e 324 del -codice penale (inte- 
resse privato continualo in atti di ufficio) 
(doc. IV, n. 27); 
- Relatore: Magnani Noya Maria; 

Contro 'si1 deputato Pannella, per il 
reato di cui all'articolo 18 del regio decreto 
18 giugno 1931, n. 77 (riunione in luogo 
pubblico senza preavviso) (doc. IV, n. 48) 
- Relalore: Magnani Noya Maria; 

Contro i1 deputato Cerullo, per i reati 
di cui agli articoli 18 (riunione in luogo 
pubblico non autorizzata) e 24 del regio 
decreto i8 giugno 1931, n. 77 (rifiuto di 
obbedire all'ordine di scioglimento) (doc. 
IV, n. 31); 
- Relatore: Cavaliere. 

La seduta termina alle 11,50. 

Trasformazione, di un 'documento 
del sindacato ispettivo. 

11 seguente documento è stato così tra- 
sformato: interrogazione con risposta scritta 
sozzi n. 4-02116 del 21 marzo 1977 in in- 
terrogazione con risposta in . Commissione 
11. 5-00517 (ex articolo 134, comma secondo 
del regolamento). 

~~ 

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTl 
Dott. MARIO BOMMEZZADRI 

C'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
Dott. MANLIO ROSSI 
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INTERROGA ZlOATl A NNUNZIATE 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

SERVADEI. - AZ Governo. - Per co- 
noscere se disponga di un preciso pro- 
gramma per limitare l'uso delle carni bo- 
vine - in larga misura importate dall'este- 
ro - mediante: 

una adeguala campagna promozionale 
che rafforzi, come è possibilme, il consumo 
delle carni alternative prodotte in Italia (e 
spesso in crisi di sovraproduzione), sfon- 
dando anche in regioni che fino a questo 
momento -hanno fatt.0 un limitatissimo uso 
di tali prodotti carnei, le cui prestazioni 
ed utilizzazioni nulla' hanno d a  invidiare 
- allo stato della produzione e della ma- 
cellazione industrializzata - -alle carni di 
animali pesanti; 

la esclusiva, o quasi, utilizzazione di 
carni alternative nella alimentazione di co- 
munità dipendenti dallo Stato '(forze arma- 
te, corpi vari, e&.) molte delie quali pro- 
cedono ancora con vecchi regolamenti ed 
indirizzi .totalmente fuori tempo (si consi- 
derano ad esempio di lusso le carni di pol- 
lame, come accadeva prima degli alleva- 
menti industriali). (5-00516) 

ROZZI. - A I  Minislro rlellu murina 
mercan/ile. - Per sapere - preniesso che 
gran parte degli stabilinienti balneari del 
litorale romano sono stati sequestrati o ri- 
schiano, oclmu:?que, di restare chiusi, con 
grave danno per gli operatori ed i lavo- 
ratori del :ettore e disagio per i l  turismo 
locale - se e yuali iniziative s'intendano 
adotlare per rendere possibile l'uso legit- 
timo degli stabilimenti e consentirne la 
riapertura B I  l ' inizio della stagione balneare. 

D'ALESSI'O E ANGELINI. - AZ Mini- 
stro della difesa. - Per conoscere a che 
punto sono arrivati gli studi concernenti 
la nuova legge interforze per il recluta- 
men60, gli organici e l'avanzamento dei 
sottufficiali; e in particolare per sapere: 

1) se in corrispond'enza del 'proposto 
aumento dei limiti di età (da 56 a .61 an- 
ni) e dell'avvenuta ristrutturazione delle 
forze armate saranno mnven,ientemente ri- 
proporzionati i livelli organici in vigore; 

2) quale è il costo medio, al momen- 
to presente, di una .unità delle categorie 
sottufficidi e quali sono gli oneri chle con- 
seguono al progettato aumento dei limiti 
di età per il collocamento in congedo dei 
sottufficiali (da 56 a 61 anni); 

3) quali criteri saranno fissati per as- 
sicurare adeguate garanzie ai sottufficiali in 
tema di avanzamento; se, a questo propo- 
sito, sarà consentito il ricorso gerarchico 
al ministro; come sarà determinato il va- 
lore dei titoli ai fini dell'avanzamento; 

4) per quali motivi si pensa di isti- 
tuire il nuovo grado di sergente maggiore 
scelto per i sottufficiali de'll'EI e dell'AM 
posto che, ove ciò fosse motivato dalla 
necessità di assicurare un migliore tratta- 
mento economico, questo scopo potrebbe 
essere realizzato con l'introduzione della 
carriera amministrativa provvedendo, in 
tale quadro, ad adeguare la progressione 
111 LUI 1 I G l U  Uel WJbCUlllGldll  U e l l U  lllal111& U 

quella dei colleghi dell'eserci to e dell'aero- 
nautica; 

5) se è vero che si intende istituire 
un ulteriore ruolo di ufficiali specialisti per 
l'esercito, i carabinieri e l'aeronautica in 
cui dovrebbero confluire i sottufficiali vin- 
citori di concorso in analogia agli esistenti 

I ruoli CEMM della marina trascurando che 
I .. . ... ... . 

u "UV """'p" Iu l l * " " l . U Y l " L ' "  y"' I V Y I V U Y - V  1 ne di ruoli speciali unici per gli ufficiali 
i f u  ricondotta all'esistenza dei ruoli CEMM 

(5-00517) I per la marina. (5-00518) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  - 

-FRASCA. - Ai Ministri dell’inlerno e 
del lavoro e previdenza sociale. - Per sapere 
se ‘sono a conoscenza che presso l’ufficio 
fiduciario della Mutua di Cosenza sono sta- 
te trafugate circa 300 mila ricette mutua- 
listiche complete di fustelli, per un impor- 
l,o di oltre un miliardo di lire; ‘e, in caso 
positivo, quali provvedimenti sono ’ stati 
adottati al fine di pervenire alla individua- 
zione dei responsabili. 

Per sapere, altresì, se il furto delle pre- 
dette ricette sia da collegarsi, in qualche 
modo, alla scoperta fatta dalla direzione 
TNAM di Cosenza dell’esistenza presso il 
predetlo ufficio di diverse centinaia di ri- 
cet,te false sottoscritte da circa una dozzina 
di medici della provincia di Cosenza. 

(4-02423 ) 

MATIAGODI. - A l  Minislro degli (tffuri 

i) la situazione effettiva degli italiani 

2) i pericoli ai quali sono esposti; 
3) l’azione intrapresa dal nostro Go- 

4) i risultati finora ottenuti da tale 

esteri. - Per conoscere: 

in Etiopia, compresa 1’Eritrea; 

verno per tutelarli; 

azione. (4-02424) 

PAZZAGLIA. - Ai Ministri dell’indu- 
stria, commercio e artigianato, dell’agricol- 
twa e foreste e del tesoro. - Per conosce- 
re quali misure intendano adottare per 
rendere operante il decreto ministeriale 20 
novembre 2974 del Ministro dell’industria, 
di concerto con il Ministro dell’agricoltura 
e il Ministro del t.esoro che costituisce la 
Camera di commercio di Oristan’o. 

L’interrogante rileva che il tempo tra- 
scorso dal ’ decreto‘ di costituzione è tanto 
da renderle ingiustificato un ulteriore ritar- 
do che crea grave pregiudizio anche al 
funzionamento di taluni servizi dell’INPS 
per gli artigiani e commercianti. (4-02425) 

BELLOCCHIO E BROCCOLI. - AZ Mi- 
nistro di grazia e giustizia. - Per sapere: 

se sè vero che i ricorsi elettorali, per 
pretese irregolarità, relativi ai giudizi incar- 
dinati dai signori Parillo c/ Santabarbara 

e comune di Pana di Caiazzo (Caserta) 
nonché Canzano c/ Basile, Aldi e comune 
di Caserta, sono venuti in discussione per 
l’udienza del 13 gennaio 1977, dinanzi alla 
Suprema cort,e di cassazione per un rego- 
lament,o preventivo di giurisdizione, teso a 
stabilire se competente, sui ricorsi, fosse il 
Tribunale amministrativo regionale per la 
Campania o il Tribunale civile di Santa 
Maria Capua Vetere; 

se è vero che a partire da deCta data 
non ancora sono state depositate le relative 
decisioni, contrariamente allo spirito ed alla 
1ett.ern della legge .elet,horale che all’artico- 
lo  84 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 16 maggio 1960, n. 570, parla di 
(( immediatezza di adempimenti ) I ,  cosa tan- 
to più grave ove si pensi che, avendo il 
Supremo collegio l’obbligo di decidere nella 
medesima udienza di discussione, e non 
trattandosi di questione di particolare im- 
pegno, il ritardo non appare giustificato; 

se è vero altresì che il ricorso Parillo 
c/ Santabarbara Giovanni e comune di 
Pinna di Caia7,zo, fissalo per l’udienza di - 
cui innanzi aè stato rinviato per la decisione 
e quali i motivi obiettivi e le ragioni osta- 
t.ive che hanno determinato ci6; 

infine, quali provvedimenti s’intendono 
adottare allo scopo di dare tutela in ter- 
mini brevi agli elettori che da ben quasi 
due anni (15 giugno 1975), con vari espe- 
dienti giudizieri, non hanno ancora avuto 
la possibilità di verificare la regolarità delle 
operazioni elettorali svoltesi in Caserta ed 
in Piana di Caiazzo (oggi Piana di Monte 
Verna) per i rinnovi dei rispettivi consigli 
comunali. (4-02426) 

RORALDO E ASCARI RACCAGNI. - 
.4 1 filinislro d e i -  lnvori ptbblici. - In or- 
dine alla sit.uazione idraulica del fiume Ta- 
naro immeclialamente a inonle del ponte di 
I’ollenzo (Cuneo), situazione divent.ata or- 
mai estremamente grave. 

Da una decina di anni la sponda destra 
è soltoposta a continue corposioni che non 
solo hanno asportato molt,i ett,ari di fertile 
t.erreno coltivo, ma hanno in gran parte 
distrulto le secolari difese protettive dello 
si,orico ponte di Pollenzo ed ora minaccia- 
no l’importali t.e canale derivatore ENEL in- 
serviente le centrali idroelettriche di Verdu- 
no “e Roddi e che provvede altresì all’ir- 
rigazione della vasta piana colt,iva che si 
estende fra Verduno ed Alba, 
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Lo stesso liuovo ponte della provinciale 
Era-Alba-La Morra, i? minacciato di aggi- 
raniento oosì come può essere distrutto 
l’acquedotto di La Morra. 

Ripetute sono state le segnalazioni al 
genio civile di Cuneo che a sua volta ne 
ha fatto partecipe il inagistrato per il Po 
di Parma, perché si provvedesse con ope- 
re urgenti di difesa. 

Purlroppo nulla è stato fallo e se non 
si provvede al più presto la situazione di- 
verr& insostenibi!e con danni gravissimi per 
l’ecominia e per le opere pubbliche. 

G l i  interroganti chiedono se il Governo 
intenda immediatamente prendere i provve- 
dimenti necessari che al. momento possono 
essere contenuti nell’ordii?e di spesa di po- 
che decine di milioni, mentre in seguito 
,p+r rimediare ai dnnni che certamente in 
bre:.e lempo verranno provocal.i, saranno 
iiec,:?s.ai*i e so in me i !)geli t issi me. (4-02437) 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere - in relazione al poco edificante 
pubblico scambio di ‘accese opinioni svol- 
tosi di recente fra il Ministro dell’interno 
e il procuratore generale della C0rt.e d’ap- 
pello di Roma su questioni at,tinenti alla 
tutela dell’ordine pubblico e non coinvol- 
genti esercizio concreto di attività giurisdi- 
xionali - in base al potere-dovere che gli 
conferisce l’articolo 95 della Costituzione 
se intende riferire alla Camera le valuta- 
zioni collegiali del Governo e indichi le 
eventuali misure adottate o previste per 
ovviare alle lamentate deficienze e per dare 
in futuro compostezza al dialogo tra gli 
organi dello Stato. 
(3-01056) (( MALAGODI, BOZZI, ZANOKE )). 

(( I1 sottoscritt.o chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
conoscere come l’Italia intenda uniformarsi 
alle direttive comunitarie in fatto di raffina- 
zione di petrolio, e se risponde a verità la 
notizia recentemente riportata dalla stampa 
nazionale circa un piano predisposto dal Mi- 
nistero dell’industria, commercio ed artigia- 
nato che distingue le raffinerie italiane . in 
tre gruppi, con la precisazione che quelle 

da polenziare qualitativamente e quantita- 
tivamente sarebbero nove, quelle da poten- 
ziare soltanto qualitativamente quattordici, 
e quelle da chiudere sei. 

(( Per sapere, inoltre, se risponde a veri- 
tii. la notizia a suo tempo fornita dalla Re- 
rione Piemonte che la chiusura della mo- 
derna raffineria di Volpiano (e la relativa 
messa in cassa integrazione salariale dei di- 
pendenti) ha costato a.ll’economia torinese 
oltre 12 miliardi di lire per i maggiori co- 
sti d i  approvvigionamento dei prodotti pe- 
troliferi necessari, ed ha significato uno 
spreco di gasolio, per le maggiori percor- 
Fenze necessarie per recarsi presso altre 
raffinerie, valut.abile in 10,5 milioni di li- 
tri annui. 

(( Per conoscere, infine, se risponde a 
veriltì la notizia che, nel momento in  cui 
la raffineria ’ di Volpiano è stata costretta 
a fermarsi per mancanza di lavoro - con 
conseguenze generali tanto gravi - I’AGIP 
ha deciso di spendere alcune centinaia di 
miliardi di lire per raddoppiare la capa- 
cita di raffinazione dell’impianto di San- 
nazzaro de’ Burgondi, e ciò col dichiarato 
ohiettivo di meglio approvvigionare l’area 
piemontese. 

(( L’interrogante ritiene questo stato di 
cose, se rispondente a verità, assolutamente 
intollerabile per un paese come il nostro 
che non può e non dleve assolut,amente per- 
mettersi sperperi, duplicazioni ed inutiliz- 
zazioni di costosissimi impianti, particolar- 
ment.e ad iniziativa di società a totale Ca- 
pitale pubblico, e con un ruolo nazionale 
che non dovrebbe prescindere dall’aconomi- 
cità e dalla programmazione in ogni 
campo. 

(( L’interrogante chiede pertanto che la 
materia venga urgentemente riconsiderata 
e definita, e che la compagnia nazionale 
di bandiera si dia nel settore una politi- 
ca che guardi solt.anto agli interessi ge- 
nerali d7el Paese. 

(( Chiede, per ultimo, l’accertamento, 
nelle eventuaii gravi disfunzioni citate, 
delle relative responsabilità, perché chi ha 
sbagliato paghi, e smetta la vecchia sto- 
ria che da noi a pagare deve sempre es- 
sere Pantalone. 
(3-01057) (( SERVADEI )>. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro dei trasporti, per conoscere quali 
direttive ha dato o intende dare ai com- 
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petenti servizi per l’immediato ripristino 
della normalità del traffico ferroviario sulla 
tratta Sulmona-Carpinone-Isernia. 

(C I1 traffico ferroviario, a causa di una 
frana verificatasi nel gennaio tra le stazioni 
di Vastogirardi e San Pietro Avellana, av- 
viene con grave disagio per i viaggiatori 
costretti al trasbordo tra le due stazioni e 
subisce notevoli ritardi. 

(( Recentemente. si sono verificati due de- 
ragliamenti lungo la suddetta tratta. C’,è 
fermento tra le popolazioni e si sono avute 
già manifestazioni di viva protesta. 

(( Si sottolinea la necessità e l’urgenza 
dell’intervento. 
(3-01058) (( VECCHIARELLI 1). 

I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro di grazia e giustizia per cono- 
scere le circostanze in cui si è verificata la 
evasione del giorno, effettuata da n. 6 de- 
tenuti dal carcere di San Vittore (Milano) 
(Antonio Colia, Franco Cariccia, Vito Pesci, 
Enrico Merlo, 4ntonio Rossi, Vincenzo di 
Palma) ed in particolare per conoscere 
clunli siano in detto carcere le condizioni 
di vita dei detenut.i e quelle del personale 
di cuslodia e le condizioni di servizio di 
quest’ultimo nonché per conoscere quanto e 
come abbiano influito le suddette condizio- 
ni nel determinare incentivi e opportunitk 
per l’evnsione. 

(1 Chiedono di sapere se tale episodio non 
rappresenti, anche ad avviso del Governo, 
una ulteriore dimostrazione della straordi- 
naria 1~ecessit.h ed urgenza di provvedere ad 

offrire a detenuti ed agenti di custodia con- 
dizioni meno incivili di vita e ad aumen- 
tare gli organici del personale di custodia 
e modificarne le condizioni di servizio e 
di trattamento. 
(3-01059) (( MELLINI, PANNELLA, BONINO EM- 

MA, FACCIO ADELE n. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro di grazia e giustizia, per conosce- 
re tutte le circostanze di tempo e di luogo 
che hanno permesso l’evasione dalle car- 
ceri di S. Vittore di Milano di sei perico- 
losi detenuti. 

(( L’interrogante, tenuto presente che 
quella odierna è una delle tante evasioni 
verificatcsli dalle carceri del nostro paese, 
chiede di sapere quali provvedimenti con- 
creti il Governo abbia predisposto per as- 
sicurare l’incoluniità degli agenti del Cor- 
po delle guardie di custodia e per impe- 
dire le evasioni che, a quanto è dato di 
assistere, si verificano con una facilità im- 
pressionante. 

(( L’interrogante chiede, inoltre, di co- 
noscere quali particolari misure vengono 
adottale negli istituti penitenziari per sor- 
vegliare i detenuti particolarmente perico- 
losi ed a chi siano imputabili le respon- 
sabilità relative alla clamorosa evasione di 
oggi dalle carceri milanesi. 

(3-01060) (( MASSARI D. 

STABILIMXNTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 




